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Lo conferititi il governo giapponese 

Una forza strategica 
permanente degli USA 

nell'Oceano Indiano 
La Somalia nego basi alla flotta americana - A metà febbraio Gromiko 
a Nuova Delhi - Discorso di Mime sugli euromissili e l'Afghanistan 

ROMA — Una forza strate
gica americana sarà disloca
ta in permanenza nell'Ocea
no Indiano. La notizia è sta
ta diffusa ieri dal ministero 
degli Esteri giapponese il 
quale ha precisato di averne 
avuto formale comunicazione 
dal governo degli Stati Uni
ti. La forza permanente ame
ricana costituisce, secondo la 
fonte giapponese, una conse
guenza dei recenti sviluppi 
nell'area mediorientale e com
prenderà una portaerei e cin
que o sei incrociatori e cac
ciatorpediniere. Gli Stati Uni
ti stanno attualmente ricer 
cando porti di attracco per 
questa flotta e delegazioni 
americane hanno visitato 
infatti nei giorni scorsi alcu
ni paesi rivieraschi come 1' 
Oman, il Kenya e la Somalia. 

L'unica informazione è 
quella diffusa dai giornali del 
Kuwait due giorni fa a pro
posito della Somalia. I gior
nali kuwattiani riportano in
fatti dichiarazioni del mini
stro degli Esteri somalo Rah-
man Giama Barre il quale 
nega che il suo Paese abbia 
intenzione di concedere basi 
agli Stati Uniti. « Il governo 
somalo — ha detto Giama 
Barre — si rifiuta di mettere 
a disposizione di qualsiasi po
tenza i suoi impianti. 

L'iniziativa americana si è 
estesa in questi giorni anche 
all'India dove si è recato l'in
viato speciale del Presiden
te. Clark Clifford, il quale 

ha confermato alla signora 
Gandhi che gli Stati Uniti sta
rebbero rivedendo le posizio
ni del passato e sarebbero 
disposti ad ascoltare le richie
ste indiane per equipaggia
menti militari americani. L' 
offensiva diplomatica verso 
l'India ha avuto anche un'ap
pendice a Washington dove 
un portavoce del Dipartimen
to di Stato ha aggiunto che 
gli USA sono preoccupati di 
rispondere alle « legittime ne
cessità di difesa » dell'India 
e desiderano mantenere buo
ne relazioni con questo Pae
se. L'India tuttavia, che ha 
tradizionali rapporti di ami
cizia con l'Unione Sovietica. 
si è espressa in termini di 
freddezza all'indirizzo degli 
USA, mostrando anzi grande 
preoccupazione per le forni
ture d'armi americane, al Pa
kistan. In India si recherà 
in visita ufficiale, la notizia 
è stata diffusa ieri dalla 
TASS. il ministro degli Este
ri sovietico Gromiko verso 
la metà di questo mese. 

La crisi internazionale è 
stata ieri oggetto di un di
scorso di Milos Minic, pre
sidente del consiglio federa
le jugoslavo per la politica 
estera. Minic ha messo in 
diretto collegamento la cri
si dei missili in Europa con 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan affermando che 
« la decisione della NATO di 
installare in Europa missili 
di media portata ha acuito la 

tensione tra le due superpo
tenze e tra i due blocchi » e 
«gli avvenimenti in Afghani
stan sono sopravvenuti come 
una nuova fase di inaspri
mento dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica ». 

Per quanto riguarda i mis
sili Minic ritiene che la so
luzione debba essere ricerca
ta nell'abbandono della « pe
ricolosa corsa agli armamen
ti » e nell'immediato inizio di 
trattative per un vero disar
mo. Quanto alle conseguenze 
dell'intervento sovietico ha 
detto che l'Afghanistan « de
ve rimanere non allineato e 
la sua sovranità deve esse
re rispettata così come an
che l'integrità del suo terri
torio. Le truppe straniere — 
ha aggiunto — devono ritirar
si nell'interesse della pace 
mondiale». La Jugoslavia — 
ha proseguito Minic — « ritie
ne che l'applicazione delle 
sanzioni economiche e le mi
sure che le due superpoten
ze stanno intraprendendo una 
contro l'altra non offrano 
una soluzione né consentano 
il ritorno alla distensione ». 

Tutta la comunità interna
zionale — ha concluso Minic 
— deve trovare le strade su
scettibili di portare « alla so
luzione pacifica della crisi af
ghana e degli altri focolai di 
crisi nell'Africa australe, nel 
vicino oriente e in altre zo
ne ». 
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CITTA' DEL GUATEMALA — Vigili del fuoco trasportano con una barella uno dei so
pravvissuti all'incendio dell'ambasciata. 

Altri due morti in Guatemala 
CITTA" DEL GUATEMALA — Ancora sangue 
a Città del Guatemala, questa volta durante 
i funerali di 33 delle 39 vittime dei tragici 
fatti dell'ambasciata spagnola, avvenuti gio
vedì scorso. Secondo un portavoce della Croce 
Rossa, la polizia guatemalteca ha sparato 
contro il corteo funebre, uccidendo due dei 
circa 3000 manifestanti che accompagnavano 
i feretri per le vie del centro della capitale. 

La sparatoria è avvenuta quando il corteo 
si è avvicinato al palazzo presidenziale, nel 
centro della città. « I manifestanti hanno cer
cato di passare davanti al palazzo, ma la po
lizia non lo ha consentito e ha sparato per 
sbarrare il passo », ha aggiunto il portavoce. 

Il corteo funebre, partito dall'università di 
San Carlos, ha poi raggiunto il cimitero 
della capitale mentre dalla folla si levavano 
grida di protesta contro il Presidente Fer
nando Romeo Lucas. 

Nel tragico rogo dell'ambasciata spagnola 

a Città del Guatemala sono periti ventitré 
« campesinos », cinque studenti, sette impie
gati dell'ambasciata, l'ex vice presidente gua
temalteco Eduardo Caceres-Lenhoff e l'ex mi
nistro degli Esteri Adolfo Molina Orantes. 

Chiamando in causa la diretta responsabi
lità del governo del presidente Romeo Lucas 
la Spagna ha bruscamente rotto i rapporti 
diplomatici con il Guatemala invitando l'am
basciatore guatemalteco a Madrid, colonnello 
Ernesto Paiz Novales, a lasciare entro mer
coledì il Paese. 

Nel frattempo le autorità hanno annunciato 
che uno dei due soli superstiti dell'assalto 
all'ambasciata spagnola d'altro è l'ambascia
tore) è stato prelevato nel suo letto d'ospe
dale e portato via da « ignoti uomini ar
mati ». Gli osservatori temono che questo su
perstite, un povero contadino indio, sia stato 
ormai ucciso da uno «squadrone della mol
te » filogovernativo. 

Si scindono 
gli indipendentisti 

islandesi 
Verso la 
soluzione 

della crisi 
di governo? 

REYKJAVIK — Colpo di sce
na nella crisi di governo in 
Islanda: si profilano una scis
sione del Partito dell'indipen
denza e la formazione di una 
coalizione composta dall'ala 
« sinistra » di questa forma
zione, dal Partito del progres
so (centro) e dall'Alleanza po
polare (comunisti). I social
democratici andrebbero all'op
posizione. 

Gunnar Thoroddsen, vicepre
sidente degli indipendentisti, 
ha annunciato l'altro ieri se
ra la sua intenzione di dare 
luogo alla scissione e all'aper
tura di trattative con le altre 
due formazioni. In un'intervi
sta alla radio ha detto di ave
re appoggi sufficienti per 
prendere tale decisione, affer
mando che numerosi membri 
del suo partito sono pronti 
a unirsi a lui. 

Il presidente Geir Halmgris-
son, ha reagito definendo 
« manovra irresponsabile » la 
decisione di Thoroddsen, e ha 
accusato quest'ultimo di aver 
fatto fallire 1 suoi tentativi di 
costituire un governo forma
to da tutti i partiti. 

Sia il Partito progressista 
che l'Alleanza popolare si so
no dichiarati disposti a co
minciare le trattative con Tho
roddsen. In Islanda non è an
cora stato formato un gover
no dopo le elezioni anticipate 
del 2 dicembre scorso. Dopo 
la consultazione il Presidente 
della Repubblica Kristjan El-
djarn aveva affidato l'incari
co successivamente a un indi
pendentista, a un progressi
sta, a un comunista e infine 
a un socialdemocratico, ma 
ogni tentativo era fallito. I 
partiti sono divisi soprattutto 
sulle questioni economiche 
connesse con l'inflazione che 
ha raggiunto punte del 50 per 
cento. 

Il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione dei Paesi africani 

I/ONU censura la Gran Bretagna 
Violato l'accordo sulla Rhodesia 
Il documento approvato con 14 voti favorevoli e nessuno contrario - Londra non ha par
tecipato alla votazione - Chiesto «l'immediato e incondizionato ritiro dei sudafricani» 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni u-
nite ha severamente deplora
to ieri le violazioni britan
niche agli accordi per la Rho
desia. La risoluzione presen
tata da un gruppo di Paesi 
non allineati è stata appro
vata con 14 voti favorevoli e 
nessuno contrario. La Gran 
Bretagna per la prima volta 
nella storia del Consiglio di 
sicurezza, non ha partecipa
to alla votazione. La scelta 
di non votare anziché usare 
del diritto di veto su una ri
soluzione di grave censura al 
suo operato è stata tuttavia 
considerata una iniziativa di
stensiva. 

La risoluzione sottolinea le 
numerose violazioni dei ter
mini dell'accordo per la tran
sizione all'indipendenza della 
Rhodesia e quindi imporre 
al governo britannico di as
sicurare un immediato e in
condizionato ritiro delle for
ze sudafricane dal territorio 
della * Rhodesia, di garantire 
la partecipazione di tutti i 
cittadini dello Zimbabwe alle 
prossime elezioni, di far rien
trare rapidamente nel Paese 
tutti i rifugiati all'estero, di 
rilasciare tutti i prigionieri 
politici, di ricondurre nei lo
ro campi le trunne rhodesia
ne, di abrogare tutte le leg
gi di emergenza introdotte dal 
passato regime. La risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
decreta anche che la situa
zione in Rhodesia sia costan
temente controllata fino a che 
il territorio non avrà ottenu

to una completa indipendenza 
in condizioni di genuino go
verno della maggioranza. 

In quattro giorni di dibat
tito rappresentanti di vari 
Paesi hanno illustrato e pro
vato le numerose violazioni 
degli accordi ad opera della 
Gran Bretagna, quelle stesse 
violazioni cui fa riferimento 
la risoluzione. Il delegato del
la Tanzania, J.L. Kateka ha 
respinto le giustificazioni bri
tanniche ed ha affermato che 
Londra intende continuare a 
violare gli accordi sperando 
nella disattenzione dell'Afri
ca. Ha quindi aggiunto che 
« l'esercito del regime razzi
sta appoggiato dall'ammini
strazione britannica continua 
ad uccidere i combattenti per 
la libertà del popolo dello 
Zimbabwe e mira a distrug
gere il Fronte • patriottico ». 

Il rappresentante della Tu
nisia, Essaafi, ha parlato di 
numerose violazioni dello spi
rito e della lettera degli ac
cordi sulla Rhodesia. « La pre
senza di truppe sudafricane 
nel territorio della Rhodesia 
— ha precisato — provoca la 
giusta reazione dell'Africa » 
ed ha concluso esprimendo la 
fiducia che la lotta del po
polo dello Zimbabwe sarà co
ronata da successo. 

Il rappresentante permanen
te del Kenya alle Nazioni uni
te ha da parte sua afferma
to che il silenzio di fronte 
alle violazioni britanniche sa
rebbe un • tradimento " della 
causa dei combattenti per la 
libertà, di tutti coloro che in 
Africa hanno combattuto per 

la liberazione dei loro Paesi 
dal colonialismo e dal razzi
smo senza risparmio delle lo
ro vite. 

Il rappresentante britanni
co Parsons è intervenuto per 
esprimere il rincrescimento 
del suo governo di fronte al 
fatto che il Consiglio di si
curezza si sia espresso in ac
cordo con le richieste dei 
Paesi africani. Definendo quin
di parziale e selettiva la ri
soluzione il rappresentante in
glese ha detto che la Gran 
Bretagna continuerà a rispet
tare gli accordi di Londra. 
Ha infine accusato il Fronte 
patriottico di violare gli ac
cordi e ha detto che non si 
sarebbe aspettato che il Ke
nya rimanesse indifferente a 
quelle violazioni e che si met
tesse dalla parte di quelli che 
violano gli accordi. 

• 
LONDRA — Il Sunday Times 
ha riportato ieri dichiarazio
ni di alcune personalità po
litiche britanniche secondo le 
quali i servizi segreti hanno 
controllato i telefoni di Nko-
mo e Mugabe durante la con
ferenza di Londra sulla Rho
desia. Una delle fonti citate 
dal Sunday Times afferma 
che si è trattato della più 
importante operazione di spio
naggio degli ultimi anni e che 
è servita al ministro degli 
Esteri lord Carrington per 
prevenire le iniziative del 
Fronte patriottico durante la 
conferenza. Il ministro degli 
Interni britannico, interpella
to al proposito, ha rifiutato 
ogni commento. 

Messaggio 
di congratulazioni 

di Breznev a 
Bani Sadr 

MOSCA — Leonid Breznev 
ha inviato un messaggio di 
congratulazioni a Bani Sadr 
per la sua elezione a Presi
dente della Repubblica isla
mica iraniana. 

« Il popolo sovietico — di
ce il messaggio, il cui testo 
è stato diffuso dalla Tass — 
ha comprensione e solidarie
tà per la lotta del popolo 
iraniano contro i continui in
trighi dell'imperialismo, per 
l'esercizio del suo diritto ina
lienabile di decidere come vi
vere la sua vita. 

a Sono certo — prosegue il 
messaggio di Breznev — che 
le relazioni fra l'Unione So
vietica e l'Iran, fondate sui 

j principi di buon vicinato, di 
rispetto per la sovranità e la 
integrità territoriale, di non 
interferenza nei reciproci affa
ri interni, continueranno a 
svilupparsi a beneficio del po
poli dei nostri Paesi, nell'in-

l teresse del consolidamento 
! della pace e della sicurezza 
i internazionale ». 

* 
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Togliatti 
nelle memorie 

di Kardelj 
BELGRADO — Le memorie 
di Edvard Kardelj, morto 
un anno fa, sono state pub
blicate in questi giorni e ri
guardano l'attività d» Karde
lj nel periodo 1944-1957. 

Nella prima parte del li
bro, Io scomparso dirigente 
jugoslavo ricorda un incon
tro svoltosi a Roma, nel di
cembre 1944, con Palmiro To
gliatti. 

Togliatti aveva illustrato a 
Kardelj la posizione dei co
munisti italiani e la loro con
vinzione che qualsiasi orien
tamento verso la lotta arma
ta poteva finire soltanto in 
un'avventura pericolosa. «To
gliatti — scrive Kardelj — mi 
aveva sviluppato le tesi che 
corrispondono a quello che 
oggi è chiamato "il compro
messo storico". Aveva insisti
to nell'affermare che i comu
nisti italiani soltanto con tut
te le forze democratiche, e 
non solo con i socialisti, do
vevano lottare per la difesa 
del sistema democratico, per
ché soltanto in tal modo il 
PCI poteva diventare un vero 
fattore politico in Italia*. 

Gli altri temi dello svilup
po politico dell'Italia — sem
pre secondo Togliatti — do
vevano rimanere aperti ed es
sere risolti « in armonia con 
le condi7ioni che creerà lo 
sviluppo del Paese ». 

Parlamentari 
europei . 

negli USA 
WASHINGTON — Si è con
clusa la visita a Washington 
della delegazione di 23 mem
bri del Parlamento europeo 
che si sono incontrati con un 
gruppo di congressisti ameri
cani e con alcuni funzionari 
dell'amministrazione Carter. 
Scopo degli incontri è stato 
uno scambio di vedute su 
varie questioni, dai diritti u-
mani al traffico di stupefa
centi. dal dialogo nord-sud al
le relazioni est-ovest nel con
testo dell'Africa. Come pre
vedibile, però, a così poca 
distanza dal recente discor
so di Carter, la discussione 
si è centrata soprattutto at
torno alle reazioni USA alla 
invasione sovietica dell'Afgha
nistan. 

Guido Fanti, deputato al 
Parlamento europeo e mem
bro della direzione del PCI, 
ha sottolineato in un inter
vento davanti alla delegazio
ne americana la ferma con
danna da parte del Parla
mento europeo dell'azione so
vietica in Afghanistan e ha 
ripetuto l'appello per il ri
tiro delle truppe. Fanti ha ag
giunto la necessità di agire 
con equilibrio e responsabi
lità, evitando rischiose misu
re di ritorsione nei confron
ti dell'Unione Sovietica, e di 
rilanciare la distensione nel
le relazioni est-ovest. 

L'ammutinamento nel Nuovo Messico 

Da 15 a 20 gli uccisi 
nel carcere americano 
Quindici guardie prese in ostaggio dai rivoltosi 

SANTA FÉ' (Nuovo Messico) 
— Da 15 a 20 sarebbero i de
tenuti uccisi e una trentina i 
feriti nel penitenziario di San
ta Fé, nel Nuovo Messico. La 
rivolta è esplosa quando un 
gruppo di prigionieri ha as
sunto il controllo dell'edifìcio 
prendendo in ostaggio una 
quindicina di guardie e chie
dendo che siano migliorate le 
condizioni di vita nella pri
gione. 

Secondo le notizie pervenu
te, la maggior parte delle vit
time sarebbero state uccise 
per rappresaglia dai loro stes
si compagni perchè nel pas
sato avrebbero collaborato 
con i dirigenti del carcere. 

Il guardiano del carcere 
Jerry Griffin ha dichiarato da 
parte sua che 26 detenuti fe
riti sono stati ricoverati in 
un ospedale di Santa Fé. 

Undici delle guardie prese 
in ostaggio si trovano sem
pre nelle mani dei detenuti 
ammutinatisi, che la scorsa 
notte ne avevano rilasciato 
tre, tutte ricoverate in ospe
dale per ferite. 

Sei feriti 
per un attentato 

in Israele 
TEL AVIV — Una carica a 
orologeria è esplosa nel cen
tro della cittadina israeliana 
di Rehovot, una ventina di 
chilometri a sud di Tel Aviv, 
provocando iì ferimento di sei 
persone, una delle quali versa 
in gravi condizioni in un ospe
dale della zona. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce ufficiale della 
polizia, l'ordigno era stato 
nascosto in un cestino per ri
fluiti sulla centrale via Herzl, 
tra un affollato caffè e un 
commissariato di polizia. L'at
tentato .pare che sia stato 
commesso da palestinesi. 

Le condizioni degli altri 
cinque feriti, tra i quali vi è 

•nmbina di tre 
*e descritte co

me « buone ». 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Eccessiva morbilità o 
eccessiva nocività 
alPItalsider di Taranto? 
Cari compagni, 

la direzione dello stabili
mento Italsider di Taranto ha 
effettuato negli ultimi tempi 
una serie di licenziamenti tra 
t propri dipendenti, motivati 
variamente, ma prevalente
mente utilizzando la causa 
della eccessiva morbdità e del 
superamento del comporto. 

Tra gennaio e novembre 
dell'anno scorso t licenziati 
sono stati 72, a 58 di questi V 
Italsider ha contestato l'ecces
siva morbilità e il supera
mento del comporto (le due 
motivazioni sono sempre ab
binate nelle lettere di tteen-
ziamento); ad altri 5 lavora
tori l'azienda ha contestato lo 
svolgimento di altre attività in 
giorni nei quali risultavano 
ammalati. 

Tutto ciò potrebbe far pen
sare ad una situazione di dif
fusione esasperata di fenome
ni assenteistici, mentre non e 
così: il tasso di assenze per 
malattie nello stabilimento di 
Taranto è dell'8-10 per cen
to, cioè un tasso di gran lun
ga inferiore alla media del no
stro Paese, pur essendo lo sta
bilimento di Taranto una fab
brica nella quale la salute dei 
lavoratori è in costante peri
colo, sia per la frequenza de
gli infortuni, sia per il nume
ro elevato di malattie profes
sionali, fatti questi, ampia
mente e tragicamente noti. 

D'altro canto l'azienda chiu
de l'anno 1979 con un aumen
to produttivo che si verifica 
in assenza di innovazioni e 
nella tecnologìa e nella orga
nizzazione del lavoro dello 
stabilimento, ed avendo in 
consuntivo, al contrario, la 
perdita di una grande quan
tità di ore lavorate, causata 
dal protrarsi oltre il previsto 
della stagione contrattuale 
delta scorsa primavera. 

La verità è che il numero e-
levato di licenziamenti per ec
cessiva morbilità si giustifica 
con una particolare interpre
tazione che l'azienda fa della 
norma contrattuale. Il fatto è 
che le assenze contestate dal
l'azienda ai lavoratori fin al
cuni casi per la verità davve
ro numerose) sono calcolate 
in un arco di tempo assai 
vasto. In alcuni casi l'azienda 
giunge a sommare le assenze 
effettuate dal lavoratore in 
un arco di tempo che va 
dal 1* gennaio 1973 sino al giu
gno del 1979, cioè in sei anni 
e mezzo. 

E qui la prima domanda, 
che voglio sottoporvi. E cioè 
in quale maniera si calcola il 
comporto, perché se dovesse 
risultare corretta l'interpreta
zione che ne dà l'azienda, di 
un calcolo fatto su tutta V 
attività lavorativa ne risulte
rebbe danneggiato il lavorato
re con maggiore anzianità di 
servizio. 

In secondo luogo, l'azienda 
(se si esclude i cinque casi 
nei quali contesta la doppia 
attività) non opera alcuna di
stinzione tra il lavoratore ef
fettivamente ammalato, e net
ta maggior parte dei casi è 
cosi — anche a causa delle ca
ratteristiche ambientali dello 
stabilimento — ed t casi di 
vero e proprio assenteismo. 
Giocando su una ambiguità 
dalla Quale può risultare dan
neggiato il diritto alla tutela 
della salute da parte dei lavo
ratori, come è possibile ope
rare una distinzione tra la ma
lattia e l'assenteismo? 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

La tua lettera è per noi del 
massimo interesse, prima an
cora che dal punto di vista 
della normativa contrattuale 
e dei problemi giuridici, da 
quello sindacale, delle condi
zioni di lavoro, della nocività 
dell'ambiente e delle sue con
seguenze sulla salute dei la
voratori. 

Ci si trova di fronte, in so 
stanza, a una situazione gene
ralizzata e caratterizzata dal 
manifestarsi di malattie, so
litamente brevi, direttamente 
o indirettamente riconducibi
li (si tratta di lavorazioni si
derurgiche!) a una condizio
ne ambientale del posto di 
lavoro insicura o nociva, a 
ritmi e modi della prestazio
ne di lavoro (si tratta di una 
fabbrica organizzata su tre 
turni) che minano la fibra 
del lavoratore. 

A quanto pare, l'unica ri
sposta che lltalsider ritiene 
di dover dare a questi pro
blemi è quella dell'espulsio
ne dei lavoratori la cui sa
lute risulta più usurata, a 
tal fine utilizzando un'inter
pretazione inaccettabile delle 
norme contrattuali in tema 
di malattia previste nel CCNL 
metalmeccanici. Cominciamo, 
allora, col ricordare che il 
contratto stabilisce dei perio
di di comporto (periodi cioè 
durante i quali il lavoratore 
ammalato ha diritto alla con
servazione del posto), di du
rata variabile a seconda del
l'anzianità di servizio del la
voratore e che, per ia preci
sione, sono i seguenti: 

— 6 mesi di comporto per 
anzianità di servizio fino a 
3 anni compiuti; 

— 9 mesi di comporto per 
anzianità di servizio fino a 
6 anni compiuti; 

— 12 mesi di comporto per 
anzianità di servizio superio
re a 6 anni compiuti. 

Inoltre il contratto prevede 
che in caso di ricaduta nel
la stessa malattia, entro il 
termine massimo di due me
si dalla ripresa del lavoro, 

il lavoratore può usufruire di 
un ulteriore periodo di con
servazione del posto pari al
la metà dei periodi previsti 
a secondo dell'anzianità del 
lavoratore stesso. 

Si tratta di una normativa 
semplice che, come dimostra 
la sua stessa evoluzione sto
rica, ha un fine preminente 
e ben preciso: quello di as
sicurare al lavoratore il man
tenimento del posto di lavoro 
anche quando sia colpito da 
una malattia dal lungo de
corso. 

La questione più delicata 
(e più discussa) è tuttavia 
quella relativa alla possibi
lità di utilizzare il periodo 
di comporto, anziché per una 
malattia presumibilmente di 
lunga durata, anche per più 
malattie, ciascuna di breve 
periodo: come è noto la co
siddetta « eccessiva morbili
tà », che molti datori di la
voro hanno ritenuto suffi
ciente per licenziare, non è 
che questo II contrasto sta 
nel fatto che mentre noi ri
teniamo che il contratto dà 
diritto ad un intero periodo 
di comporto per ogni malat
tia, indipendentemente dalla 
durata della malattia stessa 
e anche quando si tratta di 
malattie di diversa natura, 
per il padronato l'ipotesi del 
cumulo di malattie non rien
tra invece nel contratto e di 
conseguenza le varie malattie 
di breve durata non sareb
bero coperte dalla garanzia 
contrattuale sul comporto; co
munque, si dice, se anche vi 
dovessero rientrare, il com
porto to periodi di conser
vazione del posto) sarebbe 
consumato da tutte le malat
tie intervenute nell'intera vi
ta lavorativa trascorsa dal la
voratore nella medesima a-
zienda. 

Un discorso, questo, che 
non convince affatto: la pri
ma soluzione vorrebbe infat
ti semplicemente dire che, 
in presenza di più malattie 
brevi, non c'è un periodo pre
determinato di sicurezza del 
posto di lavoro per il lavora
tore, stando invece al giudi
ce accertare, dopo l'eventua
le licenziamento, e a prescin
dere • da ogni previsione e 
garanzia contrattuale, se le 
assenze siano state o non 
« eccessive »: e qui si cade, 
com'è evidente, in un crite
rio di assoluta elasticità e 
incertezza, perché, ad esem
pio, un giudice potrebbe ri
tenere troppo alta ima per
centuale di assenze del tren
ta per cento, un altro del 
sessanta per cento, un altro 
del venti per cento, ecc. ecc. 

Questa tendenza, conosciu
ta come teoria dell'eccessiva 
morbilità, appare peraltro in 
via di superamento da parte 
della stessa giurisprudenza, 
che, già con sentenza della 
Cassazione n. 5163 del 10 no
vembre 197B, e ora con sen
tenza, non ancora edita, del
le Sezioni unite della stessa 
Cassazione, ha riconfermato 
l'imprescindibihtà dell'esisten
za e validità di un periodo 
di comporto che dia certezza 
di un minimo di garanzie al 
lavoratore. 

D'altra parte, anche l'altra 
tesi padronale, secondo la 
quale il periodo di comporto 
dovrebbe considerarsi consu
mato dalle varie e brevi ma
lattie capitate al lavoratore 
durante tutta la vita lavora
tiva all'interno della stessa 
azienda, stravolge evidente
mente in modo inammissibi
le la lettera e le finalità del
la normativa contrattuale. 
Questa mirava, ed è storica
mente documentabile, a ga
rantire un periodo di com
porto più lungo ai lavoratori 
di maggiore anzianità e dun
que più esposti a gravi ma
lattie: invece, secondo l'inter
pretazione suggerita da parte 
padronale, si avrebbe che il 
lavoratore neoassunto, duran
te i primi tre anni di ser
vizio, avrebbe diritto a sei 
mesi di comporto, nei suc
cessivi tre anni ad altri tre 
mesi e per tutti gli anni suc
cessivi ad altri tre mesi in 
tutto e per tutto! Crediamo 
che ogni commento sia a que
sto punto superfluo: diciamo 
solo che, se si accettasse una 
simile aberrante tesi, si ver
rebbe a fare, con la norma
tiva contrattuale, un passo 
indietro anche rispetto alle 
più antiche regolamentazioni, 
che assicuravano al lavorato
re sei mesi dì comporto di 
malattia per ogni anno so
lare, e rispetto alla norma-
tira previdenziale INAM, che, 
appunto, concede al lavora
tore sei mesi di indennizzo-
malattia per ogni anno, sic
ché, a tacer d'altro, la nor
mativa contrattuale e quella 
previdenziale non sarebbero 
più coordinabih tra loro, co
me invece lo stesso contrat
to prevede siano coordinate. 

Questa rubrìca è curata da un 
gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, cui è af
fidato anche il coordinamento; 
Pier Giovanni Alleva, avvocato 
CdL di Bologna, docente uni
versitario; Federico P. Fredia
na docente universitario; Nino 
Raffone, avvocato CdL Torino. 
Alla rubrìca odierna ha an
che collaborato il compagno 
Mario Pennoni della segrete
ria della Federazione del PCI 
di Taranto. 


